
Festa del Battesimo del Signore 

Il portiere Felice/1 
Dopo tante porte … finalmente un portiere 

… ma non di quelli che guizzano tra i pali 

nel gioco del calcio. Felice era un vecchio 

portiere, di un grande palazzo di Milano, 

proprio sulla via principale per Como, Nella 

sua lunga esistenza ne ha viste davvero tan-

te. Gli ho chiesto di aiutarmi a leggere con 

voi il Vangelo in questo Tempo dopo l’ Epi-

fania. dF 

La conoscevo bene la signora Edvige. Sem-

pre precisa, educata, in ordine. Pronta a salu-

tare e ascoltare. La vedevo indaffarata con i 

poveri della S. Vincenzo, uscire per le confe-

renze dell’ Azione cattolica della vicina 

chiesa dell’ Incoronata. Era lei che mi porta-

va il foglio della parrocchia: “Felice, se qual-

cuno domanda qualcosa, anche lei è informa-

to”. Poi una brutta caduta, il ricovero prima 

all’ospedale e poi in una struttura: i figli vi-

vevano ormai fuori Milano. Fu proprio allora 

che rividi Tommaso. Da piccolo sgambetta-

va per le scala all’appartamento della nonna. 

Edvige non nascondeva l’orgoglio per il pro-

prio nipote e quando rimaneva da lei qualche 

giorno lo vedevo lieto e coccolato seguire 

ovunque l’amata nonna. Ora Tommaso, i-

scritto all’università, cominciò a usare 

l’appartamento della nonna rimasto vuoto 

come base per lo studio. Poi dopo il funerale 

della nonna ospitò uno o due amici di cor-

so ...tanto per dividere le spese e dopo la 

laurea gli amici di studio se andarono ed 

arrivò Ambra, una ragazza bellissima, laure-

ata, mi pare in architettura. Con l’arrivo di 

Tommaso, dei suo amici e poi di Ambra il 

palazzo si ravvivò non poco. Dal mio osser-

vatorio di portineria vedevo l’andirivieni di 

corsa, gli orari un po’ folli della sera e del 

mattino, certo educato, Tommaso, ma non 

con lo stile della nonna Edvige. 

I due giovani erano decisamente innamorati 

e dopo qualche mese Tommaso venne da me 

tutto ringalluzzito: “Signor Felice, come ci si 

comporta per appendere un fiocco azzurro in 

portineria? Lo porto io, ne avete uno voi? 

Bisogna chiedere all’amministratore?”. “Ma 

Tommaso, è questo il modo per dirmi che 

diventi papà? Ne sono felicissimo. Anche la 

tua nonna Edvige lo sarebbe stata”. “E, sì, la 

nonna avrebbe voluto prima il matrimonio 

mio e di Ambra, ma sarebbe stata orgoglio-

sissima del suo bis nipote. Felice tu hai i 

contatti con la parrocchia dell’ Incoronata? 

Perché voglio battezzarlo lì”.  “Certo!”. 

E Felice, il giorno del Battesimo vide lo Spi-

rito di Dio discendere come una colomba e 

venire sopra di lui.  Speriamo. Nel Signore, 

speriamo.            

    don Flavio 

Anno 10 n° 2    11-01-2026 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo - Cell.  
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 

iscrizioni a iniziative, 
chiedere appuntamenti,  

fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

116. La famiglia “va d’accordo” con la so-

cietà moderna? 

Si. Nella società moderna non ci sono più 

convinzioni morali o religiose condivise da 

tutti. Inoltre, il mondo è diventato estrema-

mente com’plesso. Ogni ambito della realtà 

funziona secondo principi propri. Questo vale 

anche per le famiglie. Alla Chiesa interessa il 

bene e la dignità di ogni singola persona. 

Questa valutazione tiene insieme tutti gli 

ambiti particolari. In nessun contesto è possi-

bile trovare rifugio come in una cultura di 

vita familiare sorretta da ideali elevati e da 

relazioni buone. Qui si può dimostrare con la 

vita che per una convivenza riuscita sono più 

importanti di qualsiasi altra cosa il rispetto 

reciproco, la giustizia, il dialogo, l’amore.  

La famiglia dunque non è solo un’istituzione 

che va d’accordo con la realtà moderna, ma è 

addirittura il luogo centrale dell’integrazione 

umana. Qui nascono i presupposti sociali e 

umani necessari per lo Stato e per i diversi 

ambiti sociali (per esempio economia, politi-

ca, cultura). 

 

“La mia famiglia era così unità che qualche 

volta avevo l’impressione  

che fossimo un’unica persona  

fatta di quattro parti” 

Henri Ford (1863-1947) 

Inventore e industriale americano 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 11  

9.30 

15.00 

Festa del battesimo del Signore 

S. Carlo ACR 

S. Martino incontro adulti Azione cattolica/2 

Lunedì 12 10.00 

21.00 

21.00 

Caritas formazione e coordinamento 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Appiano S. Francesco LECTIO DIVINA adulti 

Martedì 13 20.45 Sollievo incontro consigli economici della CP (3CAEP) 

Mercoledì 14 20.45 PAX Scuola di teologia per laici/10 

Giovedì 15 20.45 Annunciata VEGLIA PER ANNIVERSARI MATRIMONIO 

benedizione e scambio degli anelli 

Sabato 17  Gruppo famiglie/3 

Pomeriggio e serata III media 

Castello: Festa di S. Antonio 

Domenica 18  II dopo l’ Epifania  

FESTA DEGLI ANNIVERSARI 2026 

SL 10.30 RINNOVO PROMESSE MATRIMONALI 

Ann 11.00 RINNOVO PROMESSE MATRIMONIALI 

Lunedì 19 20.30 Oratorio S. Luigi  CPM 2026 /1 

Mercoledì 21 20.45 PAX Scuola di teologia per laici/11 

Giovedì 22 20-45 S. Luigi Sala don Zoni Consiglio pastorale della CP 

Agenda 2040: quando e come la nostra comunità 

conosce, incontra, accompagna, consola le fragilità 

del nostro territorio? Ascolto e piste di discernimento. 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate  - - - - -  24/01 

Caccivio 24/01 17/01 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

L    Tiseo Ida di anni 79 



 

 

 

    

  

 

 

 

 

  

 

 

 
 

Giornata mondiale della pace 
 

La pace sia con tutti voi. 
Verso una pace disarmata  

e disarmante 
 

D’altra parte, ciò non deve distogliere 

l’attenzione di tutti dall’importanza del-

la dimensione politica. Quanti sono 

chiamati a responsabilità pubbliche 

nelle sedi più alte e qualificate, 

«considerino a fondo il problema della 

ricomposizione pacifica dei rapporti tra 

le comunità politiche su piano mondia-

le: ricomposizione fondata sulla mutua 

fiducia, sulla sincerità nelle trattative, 

sulla fedeltà agli impegni assunti. Scru-

tino il problema fino a individuare il 

punto donde è possibile iniziare l’avvio 

verso intese leali, durature, fecon-

de». È la via disarmante della diploma-

zia, della mediazione, del diritto inter-

nazionale, smentita purtroppo da sem-

pre più frequenti violazioni di accordi 

faticosamente raggiunti, in un contesto 

che richiederebbe non la delegittima-

zione, ma piuttosto il rafforzamento 

delle istituzioni sovranazionali. 

Oggi, la giustizia e la dignità umana 

sono più che mai esposte agli squilibri 

di potere tra i più forti. Come abitare 

un tempo di destabilizzazione e di con-

flitti liberandosi dal male? Occorre mo-

tivare e sostenere ogni iniziativa spiri-

tuale, culturale e politica che tenga 

viva la speranza, contrastando il diffon-

dersi di «atteggiamenti fatalistici, come 

se le dinamiche in atto fossero prodot-

te da anonime forze impersonali e da 

strutture indipendenti dalla volontà 

umana». Se infatti «il modo migliore 

per dominare e avanzare senza limiti è 

seminare la mancanza di speranza e 

suscitare la sfiducia costante, benché 

mascherata con la difesa di alcuni valo-

ri», a una simile strategia va opposto 

lo sviluppo di società civili consapevoli, 

di forme di associazionismo responsa-

bile, di esperienze di partecipazione 

non violenta, di pratiche di giustizia 

riparativa su piccola e su larga scala. 

Lo evidenziava già con chiarezza Leone 

XIII nell’Enciclica Rerum novarum: «Il 

sentimento della propria debolezza 

spinge l’uomo a voler unire la sua ope-

ra all’altrui. La Scrittura dice: È meglio 

essere in due che uno solo; perché due 

hanno maggior vantaggio nel loro lavo-

ro. Se uno cade, è sostenuto dall’altro. 

Guai a chi è solo; se cade non ha una 

mano che lo sollevi. E altrove: il fratel-

lo aiutato dal fratello è simile a una 

città fortificata».  

Possa essere questo un frutto 

del Giubileo della Speranza, che ha 

sollecitato milioni di esseri umani a 

riscoprirsi pellegrini e ad avviare in sé 

stessi quel disarmo del cuore, della 

mente e della vita cui Dio non tarderà 

a rispondere adempiendo le sue pro-

messe: «Egli sarà giudice fra le genti e 

arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le 

loro spade e ne faranno aratri, delle 

loro lance faranno falci; una nazione 

non alzerà più la spada contro un’altra 

nazione, non impareranno più l’arte 

della guerra. Casa di Giacobbe, venite, 

camminiamo nella luce del Signore» . 

Dal Vaticano, 8 dicembre 2025 

Leone XIV 

Artigiani di pace 
 

a conclusione del Giubileo della Speranza 

https://www.vatican.va/content/leo-xiii/it.html
https://www.iubilaeum2025.va/it.html


 

 

 da dove veniamo, come siamo, dove andremo? 
  

S. MARTINO 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Battesimi 2 1 3 2 2 2 0 4 1  1 

I Comunione                     

Cresime                     

Matrimoni 1 2 1 0 0 0 1 2 0  3 

Funerali 4 4 8 3 9 2 2 5 2  6 

S. LUIGI 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Battesimi 13 15 16 7 12 11 19 14 21  13 

I Comunioni 37 35 34 27 30 23 24 20 26  21 

Cresime 38 36 37 34 36 28 22 26 20  27 

Matrimoni 3 1 2 3 0 1 0 3 2  1 

Funerali 33 33 33 26 54 38 31 23 39  32 

ANNUNCIATA 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Battesimi 37 25 26 22 12 27 19 21 8  17 

I Comunioni 53 37 37 43 39 35 36 38 34  32 

Cresime 53 40 46 35 33 37 30 38 34  32 

Matrimoni 1 3 9 4 1 4 2 5 4  4 

Funerali 72 45 50 56 76 60 55 53 59  45 

LURATE 
CACCIVIO 

dal 2017 CP 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Battesimi 52 41 45 31 26 40 38 39 30  31 

I Comunioni 90 72 71 70 69 58 60 58 60  53 

Cresime 91 76 83 69 69 65 52 64 54  59 

Matrimoni 5 6 12 7 1 5 3 10 6  8 

Funerali 109 82 91 85 139 100 88 81 98  83 

Una comunità … quasi dimezzata in dieci anni! Se guardiamo i battesimi! Mi vien 

da sorridere quando non pochi mi interrogano con un po’ di compassione e un po’ 

di compatimento: “ma come fa’ con tre parrocchie?”.  

“Facile - rispondo - siamo di meno!”, la gente viene meno in chiesa, partecipa di 

meno alle diverse proposte, ci sono meno battesimi, pochissimi matrimoni … meno 

offerte, però dobbiamo fare le stesse cose … di sempre!  Il numero delle iniziative, 

delle organizzazioni, delle feste, degli edifici, delle messe… non può cambiare!  

Siamo ben strani o sordi all’azione di Dio! 

Poter accogliere ogni volto in maniera personale. 

Seguire con pazienza i cammini di ciascuno giovane. 

Essere lieti di ogni novità portata dalla vita e dalla complessità del tempo richiede 

grandezza di cuore, qualità del tempo, sinfonia di collaborazioni, generosa disponi-

bilità di molti operai del vangelo. 

Così appare al termine del 2025 la nostra comunità di persone e di numeri … che 

raccontano, fotografano, fanno immaginare … l’agenda 2040 

Buon anno. Speriamo. Nel Signore speriamo.  



 

 

Domenica 11 gennaio ore 16.00 

GLI SPORCELLI 
 

Delle Ali Teatro 

Gli “Sporcelli”, personaggi brutti e cattivi del libro di 

Roald Dahl, un classico della letteratura per l’infanzia, 

danno vita a un’esilarante storia narrata, suonata e 

illustrata dal vivo 
 

Biglietto intero 8€  

Nell’ambito del “mese della pace” tutta la CP è invitata a valorizza-

re i due film e il teatro sulla pace presso cineteatro PAX 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

tombolata dell’ Epifania: per Infanzia missionaria € 1.600 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

per parrocchia € 500, per S. Pietro € 150 
 

Offerte natalizie (visita nelle famiglie e buste varie) 

S. Martino € 570 

S. Luigi € 13.992 

Annunciata € 6.310 
 

Progetto “vicini a Suor Enza” Caritas Policoro TOTALE CP € 5.037,40 

S. Martino €  180 e dai mercatini di Natale € 721,50, totale € 901,50 

S. Luigi € 535, si aggiungono offerte “Ravioli S. Ambrogio” € 1.675,90  

Annunciata € 875, Terza età € 800, Encuentro € 200, totale € 1.925 



 

 

CALENDARIO DAL 11 al 18  GENNAIO 2026 
 

 

SABATO 10                                                              

S. Luigi 

Annunciata  

17.30 

18.00 

S. Messa Borghi Rosa 

S. Messa Uboldi Rosa e Carolina 

11 DOMENICA                    Domenica del Battesimo del Signore 

Vangelo della Risurrezione Mc 16,9-16 

 Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mt 3,13-17 

 Gloria e lode al tuo nome, o Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

 

11.00 

18.00 

S. Messa Stefano Cirillo e Maria Assunta 

S. Messa Fam. Catelli, Scuffi e Mercurio 

S. Messa Fam. Ghilotti e Smania 

S. Messa Stefanetti Giulio e Maria 

    Battesimo: Cattaneo Riccardo 

S. Messa Giovanni Sassi 

S. Messa pro Populo 

12 LUNEDÌ                                     

 Sir 24,1-2.13-22; Sal 135; Mc 1,1-8 

 Il Signore ha creato ogni cosa con sapienza e amore. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Gina, Alessandra, Lucia, Samuele e Marco 

S. Messa Tagliabue Enrico 

13 MARTEDÌ   

 Sir 42,22-25; 43.26b-32; Sal 32; Mc 1,14-20 

Della gloria di Dio risplende l’universo. 

Annunciata 

S.Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa  

S. Messa fam. Valenzisi e Sollami 

14 MERCOLEDÌ                    

 Sir 43,9-18; Sal 103; Mc 1,21-34 

Tutto hai fatto con saggezza, Signore. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa Caterina e Bruno Cimotti 

S. Messa Giuseppina e Domenico 

15 GIOVEDÌ                                                            

 Sir 44,1-15-18; Sal 111; Mc 1,35-45 

Beato l’uomo che teme il Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

9.00 

20.30 

20.45 

S. Messa  

S. Messa SOSPESA 

VEGLIA PER LE COPPIE ANNIVERSARI 2026 



 

 

16 VENERDÌ                                   

 Sir 44,1.19a,22-23; Sal 104; Mc 2,13-14.23-28 

 Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

S. Luigi  

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa Don Clelio Stucchi 

SOSPESA 

17 SABATO S. ANTONIO ABATE 

 Es 6,1-13; Sal 92; Rm 9,1-5; Mt 5,17-19 

Il Signore regna, saldo è il suo trono per sempre. 

Annunciata 

Ann/SL 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Martino 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

18.30 

S. Messa Cirillo Maria Carmela 

ADORAZIONE e CONFESSIONI 

S. Messa Rizzi Zelide e Federico 

S. Messa Chindamo Antonino 

S. Messa vigiliare votiva di S. Antonio 

18 DOMENICA                    II dopo l’ Epifania 

Vangelo della Risurrezione Lc 24,1-8 

 Nm 20,2.6-13; Sal 94; Rm 8,22-27; Gv 2,1-11 

 Noi crediamo, Signore, alla tua parola. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Rosalina e famiglia 

S. Messa  

S. Messa Proserpio Giuseppina 

S. Messa  

S. Messa  

2.4 – La celebrazione eucaristica 

L’Eucaristia dà forma alla Chiesa 

Il pane del cammino 

La proposta pastorale è, in sostanza, l’anno liturgico, cioè siamo cristiani per quella 

grazia che riceviamo dal mistero che celebriamo. 

Tutti i fedeli sono chiamati a celebrare l’Eucaristia presieduta dal ministro ordinato 

perché la comunità faccia memoria della Pasqua di Gesù. 

Con questa sottolineatura si vuole ribadire che non possiamo camminare se non ci 

nutriamo del pane del cammino che è Gesù. Non possiamo essere testimoni della 

verità che salva se non siamo uniti in un cuore solo e un’anima sola spezzando 

l’unico pane che è Gesù. 

Non possiamo aver parte alla vita eterna se non mangiamo la carne e il sangue, 

cioè la Pasqua di Gesù. Non possiamo realmente obbedire al comando di Gesù del 

«fate questo in memoria di me», se non viviamo come memoria di Gesù. 

Non possiamo edificare il corpo di Cristo, nella sua unità e pluriformità, se non ci 

conformiamo a Gesù per opera dello Spirito Santo. 

Non possiamo salvarci dal pericolo di ridurre la vita cristiana a organizzazione, ini-

ziative, riunioni, calendari, se non ci lasciamo accendere il cuore dalla parola di 

Gesù e se non lo riconosciamo nello spezzare del pane. 


